
Province da 86 a 51. Furiose polemiche
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LAPOLEMICA

MASSIMO ADINOLFI

Da tempo sono convinto
che la sovrastruttura
finanziario-borsistica favorisca
non già il vigore competitivo
ma un gioco spregiudicato
di tipo predatorio a danno
dei risparmiatori
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NELCENTROSINISTRA

La vendetta di Marchionne
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U:

Staino

 È da troppo tempo che gli intellet-
tuali non si occupano più di
politica. Io stesso da anni mi sono
allontanato dalle cose della respubli-
ca, fino a quando l’altra sera mi so-
no trovato su un aereo, in mezzo a
una tempesta che ci sballottava tra
nuvole nere e dense di pericolo.
 SEGUE APAG. 11

L’aria nuova
della Sicilia

IL COMMENTO

ANTONELLO MONTANTE

Vendola
assolto, gioia
con lacrime

ILCOMMENTO

MICHELEPROSPERO

Fiat, fermate
il piromane

Il Lingotto scarica sugli operai di Po-
migliano il peso dell’ordinanza che
imponeva all’azienda il reintegro di
145 iscritti alla Fiom. I primi 19 ope-
rai Fiom rientreranno ma verranno
contemporaneamente messi in mobi-
lità altri 19 lavoratori. Uno scandalo.

Intanto il governo, dopo un incon-
tro tra il ministro e i relatori Pd e Pdl,

cambia radicalmente le norme fiscali
contenute nella legge di Stabilità: via
i tagli Irpef per le aliquote del 23 e
27% e stop alla retroattività delle de-
trazioni fiscali, in compenso verrà ri-
dotto il cuneo fiscale. Confermato
l’aumento dell’Iva al 21% ma non quel-
lo dell’aliquota del 10%.
 APAG. 2-5

● I dati privati degli
elettori non potranno
essere messi on line
 

ZEGARELLI APAG.7

RUGGERO PALADINI

Il viaggiosolidale
diuna moneta
LeonardoBecchettipag. 19

 «I partiti tradizionali godono di
percentuali sempre più
irrisorie», ha scritto Battista sul
Corriere a commento dei risultati
siciliani. Non diversamente
Grillo sui festeggiamenti del Pd:
forse si attendevano un risultato
a una cifra, ha detto.
 SEGUE APAG. 15

Partiti non più
tradizionali

Il risultato elettorale mostra una
nuova faccia della Sicilia. Spero
che si tratti di un primo segnale
di rinnovamento e che si passi
subito a lavorare per individuare
delle soluzioni immediate agli
svariati problemi che affliggono
l’isola in questo tempo.
 SEGUE APAG. 10

Rivoluzione
alla prova

L’INTERVISTA

«L’alleanza
delle destre
è un pericolo
per Israele»

● La Camera approva
il ddl con 480 sì. Ma manca
ancora molto FUSANI APAG.5

● La leader del Partito
laburista israeliano a l’Unità
 

DEGIOVANNANGELIAPAG. 14

Circola una caricaturale
interpretazione del voto: le
armate di Grillo sono alle porte
e i partiti responsabili devono
allearsi in nome
dell’emergenza. Ma
commetterebbe un grossolano
errore di analisi il Pd se davvero
partisse nella riflessione
postulando la priorità della
questione Grillo.
 SEGUE APAG. 15

Il Pd ponte
dell’alternativa

● Il governatore della
Puglia: «Sono
una persona per bene»
 

CARUGATI DEMATTIA APAG. 6

● DI FRONTE ALLA SENTENZA DI UNA
TRIBUNALEITALIANOche gli intima

di porre fine alla discriminazione e di
assumere i primi 19 operai iscritti alla
Fiom, Sergio Marchionne reagisce but-
tando fuori dalla fabbrica di Pomiglia-
no altri 19 dipendenti. Come li sceglie-
rà per ora non l’ha detto, ma si invente-
rà certamente qualcosa di originale, in
perfetta sintonia con le innovazioni in-
trodotte nelle sue fabbriche.
 SEGUEAPAG. 2

Rappresaglia a Pomigliano
Tasse, salta il piano Irpef

ANTICORRUZIONE
Via alle norme
anti-tangenti
L’incandidabilità
non convince

Il Garante:
primarie con
albo riservato

La cartina politica dell’Italia cambia
aspetto, il governo ha approvato il de-
creto sul riordino delle Province che
nel 2014 passeranno da 86 a 51. Molte
polemiche, soprattutto per il passag-
gio di Monza nell’area di Milano, di
Prato in quella di Firenze e per l’unio-
ne tra Livorno e Pisa.
 CIARNELLI APAG.9

● Il governo approva il
decreto per il riordino degli
enti ● La riduzione nel
2014, le elezioni per i nuovi
vertici nel novembre 2013

● LE MISURE DEL GOVERNO SU IRPEF E
IVACAMBIANO,EARAGIONE.Si trat-

tava di un’operazione che, se davvero
aveva un obbiettivo, questo era più poli-
tico che economico: far vedere agli or-
ganismi internazionali che il governo
procedeva sulla strada di aumentare le
imposte indirette e ridurre quelle diret-
te. L’effetto sulla crescita era inesisten-
te o negativo e gli effetti distributivi
non brillavano certo per equità.
 SEGUE APAG. 15

La svalutazione
fiscale
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